
Allora andiamo per ordine, abbiamo 3 puntate in cui elena è la protagonista,
e secondo me le persone già si stanno chiedendo, ma chi è questa Elena?
Quindi la prossima puntata dobbiamo raccontare una mini storia del passato di Elena per presentarla
agli utenti
e che spieghi perchè sia cosi brava nel suo lavoro. Come atmosfera, ecc.. accetto suggerimenti.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
------------------------------------
Sì.
Questo è esattamente il momento giusto per farlo.

Hai già fatto la cosa più importante:

Elena è comparsa più volte
ha dimostrato competenza
ha un comportamento riconoscibile
ha un tono preciso
osserva dettagli che gli altri ignorano

Quindi ora nasce naturalmente la domanda:

“Perché Elena vede cose che gli altri non vedono?”

Ed è lì che inizia il legame emotivo con il personaggio.

IMPORTANTISSIMO

La puntata NON deve diventare:

una biografia
un flashback pesante
spiegazione didascalica

Deve sembrare:

un ricordo emotivo

quasi silenzioso.

La vera funzione dell’episodio

Non è spiegare.

È:

creare empatia.

Lo spettatore deve uscire pensando:

“Ora capisco Elena.”

Atmosfera che consiglio



Qui ti direi di cambiare completamente tono rispetto alle prime 3 puntate.

Finora Immobit era:

investigativo
realistico
tecnico
teso

Questa invece dovrebbe essere:

malinconica
calda
nostalgica
molto europea

Quasi cinema francese/italiano indipendente.

Ispirazione visiva

Ti direi:

pioggia leggera
luce tramonto
vecchi palazzi italiani
colori più morbidi
meno contrasto
meno “warning”
più silenzi
IDEA FORTE
Elena NON diventa brava perché studia immobili.

Diventa brava perché:
ha vissuto in una casa problematica.

Questo cambia tutto.

Perché:

rende il personaggio umano
crea trauma realistico
giustifica l’ossessione per i dettagli
rende Immobit quasi “personale”

Sempre.

Il momento chiave

Una notte:

forte pioggia



infiltrazione enorme dal soffitto
secchi ovunque
muro che si gonfia

Perché questa puntata è fortissima

Perché:

trasforma Immobit da tool → missione personale

Ora Elena non è:

“ragazza esperta”

È:

qualcuno che vuole impedire agli altri di vivere quello che ha vissuto lei.

Ed è enormemente più potente.

Altra cosa importante

Questa puntata:

rompe la formula

E questo è fondamentale per la longevità.

Perché il pubblico capisce:

“Ah… ogni episodio può essere diverso.”

Ed è lì che la serie sopravvive davvero.

Ti consiglio anche

In questa puntata:

niente score Immobit fino alla fine.

Quasi assente.

Perché qui:
la protagonista è Elena.

Non l’app.

L’app entra solo come:
estensione naturale della sua esperienza.

Estetica consigliata



Palette
beige caldo
grigio pioggia
luce arancione soffusa
verde muffa molto tenue
legno vecchio
blu notte
Ritmo

Molto più lento.

Più:
sguardi
silenzio
dettagli.

E questo apre una porta enorme

Da qui puoi iniziare a costruire:

il passato degli altri personaggi.

E quando arriverà Autobit…

potrai fare la stessa cosa.

Ed è lì che smettono di essere “contenuti social”
e diventano davvero personaggi seriali.

Episodio 4 — Immobit
Titolo
“La prima volta che Elena ha ignorato un segnale”

Elena studentessa universitaria.

Primo appartamento in affitto.
Primi soldi.
Prima indipendenza.

Atmosfera

Molto europea.

Milano/Roma/Bologna
pioggia
appartamento economico
palazzo anni 60
luce gialla serale
malinconia urbana
Struttura
Apertura



Elena entra nel suo primo appartamento.

È felicissima.

Piccolo.
Economico.
Accogliente.

L’agente parla velocemente.

“Per studenti è perfetto.”

Elena nota piccoli dettagli
odore lieve
muro troppo bianco
finestra chiusa
angolo freddo

Ma li ignora.

Perché:

vuole crederci.

Montaggio temporale

Passano settimane.

Compaiono:

muffa
umidità
vernice che si gonfia
tosse continua
vestiti umidi
Punto emotivo

Una sera Elena guarda il soffitto rovinato.

Silenzio.

Capisce che:
nessuno le aveva davvero detto la verità.

La nascita di Elena

Inizia a:

leggere contratti
controllare pareti
confrontare annunci
fotografare dettagli



fare checklist

Nasce l’ossessione.

Finale

Ritorno al presente.

Cliente:

“Ma secondo te è davvero un problema?”

Elena guarda una piccola macchia sul muro.

Silenzio.

Poi:

“Le case iniziano sempre sussurrando.”

FINE.

Questa versione è PERFETTA perché:

rende Elena umana
introduce il passato
spiega la sua ossessione
mantiene il tono realistico
E soprattutto…

questa puntata introduce:

il concetto centrale della serie

le persone vedono quello che vogliono vedere.

Mentre Elena:
vede quello che cercano di nascondere.

Ed è un’identità narrativa fortissima.


